
Pag. 2 — Sabato 15 maggio 1954 * I/UNITA'* 

CENTINAIA DI MIGLIAIA DI ITALIANI SI BATTONO PER STRAPPARE MIGLIORI SALARI 
• !.. j - - _ -, - - _ _, _,_, I 

Giornata di aspre lotte ieri a Genova 
Imponente sciopero di 48 ore a Ferrara 

La CGIL plaude alla compattezza dei lavoratori e li incita a proseguire (a lotta fino al successo 
sulla Confindustria • I cementieri e i dipendenti del gruppo Montecatini pronti a scendere in lotta 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

UKN'OVA, 14. — Sei leriti 
o cucii venti contusi sono il 
bilancio della giornata di lot­
ta sostenuti» oggi dai lavora­
ti» ì e dui cittadini genovesi, 
:i r;i\ih.» del bruta le in te rven­
to della poli/.ia in appoggio 
;u padroni. 

Cinquantaseinula lavoratori 
metallurgici e siderurgici oggi 
alle 14 precise hanno sospeso 
n^ni at t ivi tà in base alle de­
cisioni dei s indacat i uni tar i . 
K' s tata una nuova mani fe-
Ma/.iono di forza e di unità, 
una massiccia azione per gli 
aument i .salariali, in difesa 
della produzione, per la sa i -

Le altre lotte 
Le lotte per il migliora­

mento dei salari continuano 
in tut to il Paese con slancio 
crescente e con la partecipa­
zione di centinaia di mi^liaUi 
di lavoratori di ogni tendenza. 

A I/A Spezia tut t i i metal­
lurgici hanno scioperato ma­
nifestando pe r le vie; a Sa­
vona il lavoro è stato Mk>i -
rotto negli stabilimenti Scar­
pa, Brown Bovoli , Dotta, 
Funi «coke, Ape, Pizzorno. 

A Fer ra ra ha avuto inizio 
alle ore 0 di ieri il grande 
sciopero di 43 oro dei IfiO mi­
la lavoratori dell ' industria e 

peruto gli edili; in quest 'ul­
tima città .IH aziende hanno 
concesso aument i del \0"e. 

Scioperi di varia cimata si 
sono svolti in 17 faboriche 
di Milano e in numeroso a l ­
tre di Legnano. Voghera e 
Ulio. A l 'avi» hanno sciope­
rato per 24 ore i tessili e a 
Lecco i metallurgici. 

A 'l'orino i metallurgie! del­
la lpra hanno s t rappato, do­
po 4B ore di sciopero, un ac­
conto di l't lire orarie fui 
futuri aument i , in inisina 
eguale per gli uomini e pel­
le donno. Alla Superga lo 
sciopeio dura da tre giorni. 
mentre le sospensioni di la­
voro continuano nei renart i 

CJENOVA — 11 vecchio colpito nei pressi elei cinema Odeon — raccolto «la un gruppo «li 
operai — ilnpo che la polizia l 'aveva iibbamlonato Invece «ti trasportarlo all'ospedale 

(telefoto> 

vezza dell 'Ansaldo e della S. 
Giorgio, per la rìoiganizza-
zionc dell 'IRI. 

Migliaia e migliaia di ope­
rai e di impiegati hanno la­
sciato in lunghe colonne i 
centr i industriali del Ponen­
te e dell;» Val Polcevera, a l­
tre migliaia hanno raggiunto 
il cuore di Genova con gli 
autobus e i t ramvai . 

P e r ore e ore c'è s tata una 
du ra lolla con la polizia. Da 
una par te i lavoratori elio in 
comizi volanti spiegavano 
alla popolazione le ragioni 
della loro lotta, diffondendo 
manifestini e a t taccando pic­
coli talloncini sulle colonne 
di via XX Set tembre e di 
piazza De Fer ra r i ; dall 'a l tra 
la polizia, a r m a t a ancora una 
volta contro i lavoratori , ai 
quali contestava il dir i t to di 
esporre alla c i t tadinanza i 
motivi della forte protesta. 

Ne sono nat i scontri acca­
ni t i ; decine e decine di ca­
mionette hanno rovescialo sui 
marciapiedi delle s t rade, da 
piazza della Vittoria a De 
Fer ra r i e dà De Fer r in i a 
Corvetto, cent inaia di agenti 
col manganel lo in pugno. 
Cent inaia di bombe lacr imo­
gene sono s ta te scagliate nel 
mezzo degli assembrament i 
velando l 'atmosfera di una 
nebbia irresDirabilc. 

Contro questa ape i ta p io -
vocazione. ì lavoratori e i cit­
tadini hanno ì eagito con fer­
mezza. Operai s o n o stati 
s t i appa t i dal le mani degli 
agenti , decine di bombe la­
crimogene sono finite nella 
vasca di piazza De Ferrar i 
n i accolte con un cencio ba­
gnato ment re scivolavano nel 
selciato e sono s ta te r imesse 
pa l i p a n nelle camionet te . 

Lungo .-.arebbe descrivere e 
denunciare gli episodi di v io­
lenza uid.scriminala cui si 
sono abbandonat i gli agenti . 
Un ragazzo e stato travolto 
d a una camionet ta in Vico 
Casana; a lcune bombe lacri­
mogene sono *tate .scagliate 
sotto i portici dell 'Accademia 

della te rn i , che ha registrato 
una totale pai tecipazior.o dei 
lavoratori dei due settori. Al­
ili vigilia dello sciopero già 
numerose aziende hanno ac­
olto le richieste dei lavora­

toti : o-se sono la Pillisi, hi 
Fornace Piva, la Schiavini 
di Sant 'Agostino, la Monte-
tossi. la Donati, la Ferri e 
Fagioli ed altre. 

A UoloRiia si è seioporn'o 
in circa 50 aziende forti com­
plessivamente di circa 4500 
dipendenti . A Modena. Ric­
cione e Rimhif hanno scìo-

della Lancia, Pirelli e JMi-
eholin. 

Folli movimenti sono in lit­
io anche nelle a l t re regioni. 
dal Veneto alla Toscana, da l ­
li- ÌMarche al Mezzogiorno. 

In questa situazione r ive­
ste grande interesse il conni-. 
nicato emana to ieri sera da l ­
l'ufficio s tampa della CGIL: 

« La Segreteria della CGIL 
si è riunita per esaminare lo 
sviluppo dell 'azione sindacale 
in corso nelle var ie province 
per il conglobamento e la con­
seguente perequazione delle 
retribuzioni. 

« Dalle notizie pe rvenu te 
da ogni pa r t e d 'I tal ia è r i ­
sul ta to che l 'astensione dal 
lavoio nelle località dove 
sono stat i effet tuat i gli scio­
peri, ha raggiunto pe rcen tua­
li elevatissime. I lavoratori 
del l ' industr ia di ogni cor ren­
te e di tu t te le organizzazio­
ni s indacali h a n n o par tecipato 
un i t a r i amen te alle mani fe­
stazioni. In numeiose aziende 
sono già stat i o t tenut i a n t i ­
cipi a c a ra t t e re cont inuat ivo 
sui futuri migl ioramenti . 

« La segreter ia confederale 
ha espresso il suo plauso ai 
lavoratori per lo slancio una ­
nime con il quale conducono 
l'azione sindacale, che sarà 
svi luppata e intensificata fi­
no ii quando la Confindustr ia , 
r inunciando alla manovra per 
un accordo separa to con le 
organizzazioni sindacali mi ­
noritarie, non si deciderà ad 
accogliere le richieste avan ­
zate dalla CGIL — la qua le 
rappresenta hi g rande m a g ­
gioranza dei lavora to l i de l ­
l ' industria — e a concludere 
cosi un vero accordo sulla 
vertenza in corso. 

« La segreter ìa confederale 
Ini ascoltato una relazione 
del sen. Ritossi sulla r ipresa 
delle t r a t t a t ive con la Con­
federazione delle aziende niu-
cipalizzate ed ha approva to 
l'azione svolta dalla delega­
zione della CGIL. La segre te ­
ria ha dato incarico ai r a p ­
presentant i confederali di far 
presente alla Confederazione-
delle aziende municipal izzate . 
nella r iunione di giovedì 20 
la ferma volontà dei lavora­
tori delle categorie in te res ­
sate di veder soddisfat te le 
proprie rivendicazioni nel più 
breve tempo possibile senza 
ulteriori dilazioni ». 

Un 'a l t ra categoria di lavo­
rator i . ciucili dei grunpi mo­
nopolistici del cemento :-ta 
prestandosi ad e n t r a r e d e ­
cisamente nella lotta. La 
decisione è stata presa a 
Roma d u r a n t e una r iunio­
ne della Commissione n a ­
zionale Cement ier i d e 11 a 
File», la qua le ha deciso di 
procedere alla e laborazione di 
un piano di azione che tiro-
vede l 'a l tuazumc di scioperi 
di notevole du ra t a di t u f i i 
lavoratori d ipendent i dei 
gruppi monopolistici del ce­
mento (Halcement i . March i ­
no. Eterni t . Milanesi , A-z/.i. 
Segni, eee.1 a pa r t i r e dal la 
ult ima set t imana del con e n ­
te mese. 

Di grande importanza Sarà 

anche il convegno uazional'.' 
dei lavoratori d ipendent i 
dal la Montecatini , che si 
r iunirà domani a lioiogna 
con la partecipazione cici 
rappresentant i delle pivi im­
portant i fabbriche chimiche, 
del le miniere , delle azien­
de metal lurgiche e tessili 
che fanno capo al grande 
g ruppo monopolistico. Scopo 
del convegno, che sarà o r i ­
s ieduto dall 'on. Novella se­
gre ta r io della CGIL, è quel lo 
di decidere lo svi luppo delie 
lotte sindacali nei* il con­
globamento, la perequazione e 
il r innovo dei conti.'itti di 
lavoro in tut to il commesso 
Montecatini , in seguito a l ­
l 'a t teggiamento ih assoluta 
intransigenza assunto dai 
grand i trusls dell ' industrir. 
chimica, che realizzano enor ­
mi prol'itti e che costituiscono 
di fatto il nucleo dir igente 
della Confindustria. 

Un film su Wilma Moritesi 
sosterrebbe la tesi del "pediluvio,, 

II legale dei parenti della povera ragazza smentisce la loro partecipazione al 
film — Il dottor Sepe indaga su Piccioni — Interrogato il maestro Trovajoli 

Le indagin i sul la m i s t e r i o ­
sa fine di W i l m a Montesi , 
che il dot t . Sepe , p re s iden te 
del la Sezione i s t ru t t o r i a d e l ­
la C o r t e d 'Appe l lo di Roma, 
s ta svo lgendo o r m a i da circa 
d u e mesi , si sono indi r izzate 
ieri m a t t i n a v e r s o la figura 
di P i e r o Piccioni, figlio de l ­
l ' a t tua le Min is t ro degli E s t e ­
ri. Egl i n o n è anco ra s ta to 
in te r roga to , m a il dot t . Sepe 
ha c h i a m a t o nel suo ufficio, 
al le o r e 10 di ier i , il noto 
m a e s t r o del la HAI A r m a n d o 
Trovajo l i , che, pe r ragioni 
di l avoro , ha t rascorso mol to 
t e m p o ins i eme al figlio del 
min i s t ro democr i s t i ano . 

Il m a e s t r o Trovajo l i , che è 
g iun to a Pa lazzo d i Giust izia 
in compagn ia di un amico, il 
qua l e lo ha a t teso pe r il cor ­
ridoio, è s ta to t r a t t e n u t o dal 
magis t ra to per circa un 'ora . 
Come si r icorderà , il nome 
del no to d i r e t t o r e d 'orches t ra 
fu fa t to anche in cor re laz io­
n e con que l lo di Ugo M o n t a ­
gna, q u a n d o v e n n e r ive la to 
alla C a m e r a dei depu ta t i che 
il s ed icen te m a r c h e s e scr ive 
le pa ro l e di canzone t t e r a d i o ­

foniche ed è in te ressa to fi­
nanz i a r i amen te in az iende 
edi tor ia l i di musica leggera . 

Negli amb ien t i d i Pa lazzo 
di Giust iz ia si asser isce che 
il dot t . Sepe , p r i m a ancora 
di i n t e r roga re P i e ro Piccioni , 
ce rcherà di farsi u n a idea 
della sua personal i tà , i n t e r ­
rogando q u a n t i h a n n o avu to 
modo di conoscerlo i n t i m a ­
m e n t e . 

A n c h e ier i ma t t ina , f ra t ­
t an to , il dot t . Sepe h a con­
ferito a lungo con i medici 
legali professori Ascarel l i , 
Macaggi e Canu to , i qua l i 
hanno discusso sui r i su l ta t i 
del la per iz ia da loro esper i t a 
sul cadavere , appos i t amen te 
r iesumato , del la povera Wi l ­
ma. Secondo q u a n t o si fissò a 
suo tempo, i t r e i l lus t r i p e ­
ri t i dov rebbe ro consegnare 
en t ro oggi la loro re laz ione 
sulla per iz ia ; la notizia, già 
da noi resa nota, secondo la 
quale essi ch iede rebbero u n a 
proroga d i un mese p e r con­
sol idare i r i su l ta t i de l loro 
lavoro ed eseguire n u o v e in ­
dagini , non è pe rò s ta ta 

da fonti so l i t amen te bene i n ­
formate , che la p roroga è s t a ­
ta effe t t ivamente già chiesta 
e concessa. 

Secondo 1' « Agenzia K r o -
nos » la perizia .sai ebbe già 
p ra t i camente conclusa. Essa 
cons ta terebbe che lo stato 
avanzato di decomposizione, 
in cui è s ta ta t rovata la salma 
alla sua esumazione dopo un 
anno dalla morte , non ha pe r ­
messo ai peri t i di t r a r r e a lcun 
e lemento de t e rminan te p e r 
spiegare in modo cer to le c a u ­
se della morte . 

S e m p r e secondo la « K r o -
nos », la relazione porrebbe, 
tu t tavia , un grosso in te r roga­
tivo che, secondo i perit i , d o ­
vrà essere risolto dai giudici 
in base ad al t r i e lement i 
emersi da l l ' i s t ru t to r i a . Da 
questo in terrogat ivo sa rebbe 
però esclusa la tesi del « p e ­
diluvio ,> sostenuti! dalla poli­
zia al l ' indomani del r i t rova­
men to del cadavere della 
Montesi. 

U n a notizia che ha susc i ­
ta to numeros i commen t i è 

sment i t a . Si afferma, anzi, que l l a re la t iva a u n film su 

IKKI MATTINA NEL CORSO DELLA SEDUTA AL SENATO 

Severo richiamo di Merzagora al governo 
per il disordine nei rapporti con le Camere 

Sospeso il dibattito sul bilancio del lavoro per l'assenza del ministro l'iitorvili 

Sceiba non sarà testimone 
al processo contro padre Biondi 
Il benedettino, latitante, ha invialo lina lettera al Tribunale 
di Palermo nella (piale si dichiara umilialo e mortificalo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO. 14. — E' ripreso 
slamane davanti alla 1- aeiioiic 
del nostio Ti ibernale remile. 
piesieduta dal dott. tnutulleri. 
il processo conti o il monaco 
benedettino, don Giuseppe 
Biondi. dell'Abbazia di Sunta 
Giuntina in Padova, nonrhe 
coatto il sedicente conte Ales-
.«anJio G a n a m Biowski e tale 
Antonino Di Marco, imputati d; 
truffa ascr ivala per avere me­
diante urtine: e taggiri — come 
è delti) nell'epigrafe del fasci­
colo processuale — indotto il 
comni. Liborio Lo Caccio, in­
dustriale cinematografico di 
Palermo, a firmare cento cam­
biali da un milione, procuran­
dosi cosi un ingiusto pi odilo. 

11 pioccsao. come si i «corde­
rà. ebbe inizio il 26 aprile u --.. 
ma o m e t t e c^e r c rinviato in 
seguito ad «telino impoitanti 
c-tanze avanzate dalla difesa di 
parte civile rappresentata dat-
l 'aw. Nino Gaeta del Foro di 
Roma e dall'avv. Gino Traina 

•n un gruppo in cui erano! de! Foro di Palermo 
anche a lcune donne con bam­
bini che spe ravano di essere 
.,1 sicuro diet ro le colonne. . 
Sotto gli stessi portici del- documentatone relativa ad una 

Tr.< l'.iltio. iti quella occa­
sione. l'avvocato Gaeta chiese 
che il Tribunale richiamante la 

del suo avvocato, ha fatto per 
venite una sua untuosa lettera 
in cui persistendo nella lati­
tanza, £i dichiara però « ugual­
mente piegato davanti ai giu-
diri. Profondamente umiliato e 
mortitleato per quanto ho com­
messo in un momento della 
mia vita in cui avevo perduto 
completamente la testa -». 

Antonino Di Marco, «la San 
Paulo del Bramile dove st trova. 
ha mandato un inemoiiate e 
ben 27 documenti con i quail 
vorrebbe dimostrare di essere 
estraneo alla truffa. Solo il con­
te Browski si è mantenuto m 
un dignitoso silenzio. 

Fi a ì testi escussi nella m<nt-
t::\it.i. e i ta lo il produttoie to­
rnano Eugenio Fontana, in col­
laborazione con la <- Interna­
tional film * (la società costi­
tuita nel M$» dal Lo Cascìo col 
Di Marco che fu lo sti omento 
della truffa) doveva realizzare 
tre film ira cui « O Canga-
selro » che venne poi. :n se­
guito al dissesto provocato dal­
la truffa del monaco, prodotto 
da una casa sud americana. Il 
vecchio uomo di cinema ha par-

scondiglio padovano, a mezzotinto sostanzialmente in difesa 
del Di Marco. 

Nella udienza pomeridiana, è 
stato ascoltato don Luigi Orso, 
già direttore dell'ufficio am­
ministrativo della diocesi di 
Padova. Costui era intimo del 
Biondi e fu quello che gli scon­
tò sei delle cento cambiali. Egli 
te avrebbe dovute scontare 
presso la banca di Padova ma 
eie» non gli fu possibile per 
motivi che non sono risultati 
chiari. 

Dalla lun«a deposizione di 
questo sacerdote, è venuto fuori 
tutto un mondo di piccoli ed 
ahi prelati dediti più che alla 
cura delle anime ed alla let­
tura del breviario, ai grandi 
traffici e alle grosse specula­
zioni commerciali e finanzia­
rie 

Dopo la lettura della ordi­
nanza con In quale il Tribu­
nale ha rigettato, come abbia­
mo detto, quasi tut te le richie­
ste de'la parte civile, l'udienza 
è stata tolta e rinviata a lu­
nedi l?, giorno in cui qua3i 
certamente sarà emessa la sen­
tenza. 

r . i r s E r r t : S P E C I A L E 

Ieri mat t ina al Senato , i la­
vori del l 'assemblea .->;;n,> d u ­
rati esa t tamente vent idue m i ­
nuti , dopo di che la seduta 
è stata sospesa e r invia ta a 
mar ted ì prossimo alle oro 1(3. 

All 'ordine del giorno e ra 
segnato un solo pun to : il p r o ­
seguimento della discussione 
sul bilancio prevent ivo del 
minis tero del Lavoro, : -non­
ché, jn aper tu ra di seduta . 
subi to dopo l 'approvazione 
del processo verbale il min i ­
s t ro VIGORELLI ha « hSosio. 
improvvisamente . i,i paiola . Il 
.suo discorso è s ta to breviss i -

— ha proseguito Merzagora della n u o v a convocazione. 
— fosse s ta ta avver t i ta nella Comunque , ha r ibadi to Vigo-
serata di ieri che oggi era relli . i d u e sot tosegretar i so-
prevista una r iunione del 
Consiglio dei minis t r i s a r eb ­
bero s ta te conciliate le es i ­
genze del Senato con quelle 
del governo. 

Il severo r ichiamo del 
Pres idente ha indot to i d e ­
mocris t iani , che finora si e r a ­
no l imi ta t i a rumoreggiare , a 
prenderò anche loro una p r e ­
cisa posizione in mer i to . E ' 
stato il sen. RICCIO ad ad­
dossarsene l ' incarico. E^li con 

ino e ha lasciato p ro tonda- P?cnf; Parole ha dichiara to 
mente stupiti i senator i . P o i ­
ché è in corso u n a r iunione 
del Consiglio dei min is t r i —• 
ha del lo V i g o r e l l i - - nel 
corso del la qua le si d i scu­
t e ranno alcuni p rovved imen­
ti da me presentat i , chiedo 

che il suo gruppo ader iva a l ­
la proposta di far sospendere 
la sedu ta . 

VIGORELLI , nel tenta t ivo 
di d i fendere il governo, è in­
t e rvenu to quindi una nuova 
volta nel la discussione affer­

ai Sena to di volermi conce- mando che la r iunione del 

no sufficienti a permet te re il 
n o n n a i e svolgimento della 
discussione sul bi lancio. 

Ma dì questo pa re re non è 
stata l 'Assemblea che, dopo 
un in tervento del compagno 
BOCCASSI, favorevole alla 
sospensiva, e uno del d.c. T O ­
ME' cont rar io , ha approva to 
a maggioranza la proposta del 
compagno socialista Cianca. 

Nella votazione, per alzata 
di mano, i democris t iani h a n ­
no votato divisi. 

dcre la possibilità di a l lon ta ­
n a r m i dal l 'aula. I miei due 
sottosegretari mi sost i tu i ran 
no 

Men t re da tut t i i se t to r i si 
levavano comment i , ha preso 
la parola il compagno socia­
lista CIANCA. I l sena to re so 
cialista. dopo a v e r ch ia r i to 
che la sua r ichiesta non d o ­
veva essere cons idera ta una 
mancanza di cortesìa , h a 
proposto che. se il min i s t ro V i -
gorelli si fosse a l lon tana to , 
venisse sospesa la seduta . 
Provvediment i impor t an t i co ­
me i bilanci — egli h a d e t ­
to —- non possono essere d i ­
scussi che alla presenza del 
ministro responsabile. . . 

TARTUFOLI ( d . c ) . ...non 
ce n ' è afratto bisogno. 

CIANCA: Non ne sen t i rà il 
bisogno lei, mar noi sì perchè 
si t r a t t a di problemi che d e b ­
bono essere affrontati in m o ­
do t o t a l m e n t e nuovo e 
questa nuova impostazione 
bisogna chiederla d i r e t t a m e n ­
te al minis t ro responsabi le . 

Cianca ha perc iò sollecitato 
un voto preciso d e l l ' o s ' e m -
blen. 

A questo pun to nel la d i ­
scussione è in t e rvenu to il 
presidente M E R Z A G O R A . 
Pr ima di me t t e r e in votaz io­
ne la proposta di sospensiva 
—- egli ha affermato — r i ­
tengo mio dovere n o t a r e l ' e ­
sistenza di una mancanza di 
collegamento t r a il Sena to e 
il governo, ma lg rado ques to 
ult imo abbia nel suo seno un 
ministro e un sot tosegretar io 
apposi tamente incaricat i dei 
rapport i con jl P a r l a m e n t o . 
Se 3a Presidenza del Sena to 

l 'Accademia un vecchio eh 
passava — Fausto Mazzola — 
v s ta to bas tonato dai celerini 
.^pollisi dalia camionet ta . 

" Il vecchio è r imasto a ter ra 
esanime e ì celerini, a l lar­
mat i dalle conseguenze del 

aperiu;.-» di dedite» d". 50 mi - ' 
boni disposta :n favore di pa­
dre Bion.li p r o - o ',., Banca! 
d'Itaha all'epoca :n cui il mo- ; 
naco consumo '.a trufl-i ai dan-( 
n: de! Lo C;i*c:o. Fu appunto | 
sfruttando abilmente anche I 

iqucaM ape: tura d; ci edito (fat-' 
lo:o gc^to. e più ancora da l l cu j . , s . m dne d ^ ministroi 

* ~ _ * _ _ _ 1 _ 1 1 „ / ~ l l — r ^ n r > ^ . C l l « f ì . _ . . ' . . _ ._ * Scelba dietro la promessa che; 
eli avrebbe fatto catturare Giu-j 
hano) che il benedettino vinse. 
la naturale diffidenza e la per- ' 
plessità del Lo Caccio e a fir­
mare le cento cambiali. 

OHI Però il Tribunale, a 
conclusione dell'udienza pome-

Fra dieci giorni sì r iun i rà 

proteste della folla raccoglie­
vano allora il vecchio affer­
m a n d o di volerlo t raspor ta re 
all 'ospedale, e invece lo a b ­
bandonavano più in là. dove 
il Mazzola veniva raccolto 
dagl i operai e t raspor ta to a l ­
l 'ospedale di S. Mart ino. A 
S. Mar t ino h a n n o dovuto r i ­
cor re re molte a l t re persone: 
una donna t ravol ta da una ;«ho . h* rigettato la richiesta 
camionet ta , ooerai delVAn-j interne a quasi tutte le altre congresso, problema e 
«aldo e della San Gioì 2:0 e che erar.o state avanzate dalla s c ; t o a C c e s i dissensi e 
=emt>l;ci pas<ant ; Idifesa «-citazione di nuovi testi, 
" V ' e ore 1<* cont inuavano r : ih: i roo, di doiumettazione 

PRESENTEREBBERO UNITI LA « MOZIONE DI CENTRO 

De Gasperi al leato con Gonella 
al Congresso nazionale della DC 
a Roma uno degli u l t imi con­
sìgli nazionali democris t iani 
pr ima che si convochi il con­
gresso; in questa sede dovrà 

ridiana o dopo una lunga per- essere affrontato il p rob le - sper i . Capp i e del red iv ivo 
ma?.cn7.i in Camera di Corts 

precisandosi la posizione del 
cen t ro degasper ìano . En t ro 
oggi d o v r e b b e esiser resa nota 
la mozione congressua le che 
po r t e r ebbe le firme di De G a -

ma re la t ivo alla composizione Gonel la , già noto sos teni tore 
delle liste da presen ta re al del l 'a l leanza con i " tonarchic i 

comprovante la lova attività 
del monaco truffatore, la co­
stituzione d; o;-rte civile da 
carte del giovine Narciso L< 
Cascìo fì2::o de! truffato, ecc.). 
Il Tr.banale ha amme-so -o\-

I tanto !e f . inwe f ed i r e mte-
' <?ate a * padre Co-r.e"io B:on-

vivaci scontri fra la popola­
zione e i poliziotti e H traf­
fico e ra ancora paia'.izz^io m 
gran p a r t e nelle s t rade «lei 
cen t ro ; :1 numero de: lei t. 
e ra aumen ta lo . 

I r v s e r a t a i t ranvier i n se­
gno di protes ta contro le vio­
lenze della celere, si t-ono af­
fiancati ai metallurgici scio­
pe rando fino alle ore 22. 

I feriti t r aspor ta t i all 'ospe­
da le sono sei. ma si calco- ^ 
ìano ad una vent ina le per- ( , n o c h c 3jj>ooca 
sone che h a n n o r ipor ta to le- v o n , J t a a Palermo il 
sìoni. feri te o contusioni . Tra 
ques te , t r a i più colpiti sono 
u n bigl iet taio del l 'UITE. una 
donna , r agg iun ta alla testa 
da u n a bomba lacr imogena 
ed il vecchio Mazzola. 

MARIO GALLETTI 

per S S P.o XII. Città de1 

Vat.cario • le Quali, oltre a pro-
varf» la Tritura e l'entità del 
Traffico al quale :1 Biondi, con 
o ' em a p p r o v a t o l e dei suoi su-
*XT'or: era dedito, documcn-

della «uà 
oadre be-

'".edettiro f i srà inr'ehltato fi­
no a* caoel'i Da oui 'a ricer-
<-i affannosa di c'eia-o e mun­
di la truffa roncertaia a Roma 
ro ' Di Marco e il conte» Brow-
<ki. 

Padre Biondi, d<«l suo na­

che su 
m a l u ­

mori ne l l 'u l t ima sessione con­
gressuale che si tenne nel 
novembre 1952. 

Al t ro scoglio da supera re 
sarà que l lo del sistema ele t -

' torale da ado t t a re : 1 d e g a - | 
sper iani h a n n o sempre soste- [ 
nuto che la direzione del pa r - Ì 
l i to debba essere elet ta col 
sistema maggior i ta r io . men~! 
t re a l t r e cor ren t i — fra cui ' 
quel la g ronchiana — sono 
fautrici de l s is tema propor­
zionale. Ma ques t i non sa> 
ranno che i motivi « formali >» 
della ba t tag l ia 

La sostanza sarà da ta na ­
tu ra lmente da l le posizioni 
politiche che a s s u m e r a n n o le 
varie corrent i . O l t r e quel la . 
già nota ne l le g r and i linee. 
della sinistra gronchiana . e 
quella a l t r e t t an to nota della 
d t i t r a peDiana e togniana, va 

La mozione s a r e b b e fo rmu­
lata. in poli t ica es te ra , sul le 
l ìnee del discorso pontifìcio e 
quind i a l m e n o fo rma lmen te 
di non i na sp r imen to dei r a p ­

porti inte .. tonal i ; in c a m p o 
interno, sa rebbe fo rmu la t a in 
modo cor r i spondente a l l ' o ­
biet t ivo degasper ì ano di una 
maggioranza a l l a rga t a a d e ­
s t ra e di una accen tuaz ione 
della politica d i reaz ione . 
Oscil lante e con t radd i t to r i a 
appa re tu t to ra la posizione 
che assumerà la c o r r e n t e dì 
•• iniziativa democra t i ca >» il 
cui leader Fanfanì si t rova 
a t tua lmen te a St ' -asburgo. 

Contro la bomba H 
e per la distensione 

Consiglio doveva cons iderar ­
si p ra t i camente come s t r a o r ­
d inar ia in quan to nella se ra ­
ta del l 'a l t ro ieri n e m m e n o i 
minis t r i e rano a conoscenza 

Un milione di Tirine 
sotto la petizione 

per il diritto alla casa 
II Presidente del Senato, 

Merzagora, ha ieri comunicato 
all'Assemblea l 'avvenuta pre­
sentazione della petizione, pro­
mossa dal Consiglio nazionale 
per il diritto alla casa. 

Un primo gruppo di petizio­

ni firmate era stato recato, co­
me è noto, alla L'ameni e al 
Senato «la ima folta delegazio­
ne di rappre.sent.intl di nume-
rohc città e province assieme 
alle mozioni approvate al Con­
vegno luccioliate tenuto dagli 
amministratori comunali e pro­
vinciali 

In calce alla petizione che 
riassume le esigenze della mag­
gioranza della popolazione, so­
no state raccolte fino a«I oggi 
oltre un milione ili firme e ri 
prevede che nelle r,-ro>sItnc 
settimane converranno a Roma 
numerose altre delegazioni di 
cittadini per recare al Parla­
mento le rimanenti petizioni 

Oltre alla fondamentale ne ­
cessità di una lotta a fondo 
contro il tugurio e i l super-af 
follamento mediante un ener­
gico e vasto piano di costru­
zioni e di case economiche, 
sarà sottoposto all'attenzione 
del Parlamento la esigenza di 
non aumentare gli affitti e di 
procedere ad un più rigoroso 
blocco degli sfratti 

Wi lma Montes i che v e r r e b b e 
rea l izza to f ra b r e v e tempo. 
Il dot t . Serg io Schera , regis ta 
cinematografico, h a r i lasciato 
ad u n quo t id iano la seguen te 
d ich iaraz ione: «e Q u a n t o p r i ­
m a e n t r e r à in lavoraz ione u n 
film da m e d i r e t to e in t i to ­
lato « Wi lma Montes i ». A l 
film, p e r la p a r t e d o c u m e n ­
tar is t ica, p r e n d e r a n n o p a r t e 
W a n d a Montesi , Se rg io Mori­
tesi e Rodolfo Montes i . Il 
film sa rà polemico e si p r o ­
pone d i m e t t e r e in evidenza 
a lcun i eccessi scandal is t ic i ». 

L a notizia h a susci ta to v i ­
vo scalpore . E ' v e r o che già 
da mesi , presso l'Ufficio a p ­
posi to dell 'Associazione elei 
p r o d u t t o r i cinematografici , 
e r a n o s ta t i deposi ta t i diversi 
soggett i i sp i ra t i a l t ragico 
« caso Montes i »; m a nes su ­
no si e r a sp in to t an to avan t i 
da asse r i re che la famiglia 
Montesi a v r e b b e da to il suo 
« benes t a r e » a l la rea l izza­
zione d i una pellicola, nò, 
t a n t o meno , che a v r e b b e a c ­
consent i to a p a r t e c i p a r e a l le 
r ip rese . C'è chi pensa che la 
lamig lm Montes i a v r e b b e a c ­
consent i lo , p e r c h è il film si 
propone di p o r t a r e u n con­
t r ibu to alla « tesi del ped i lu ­
vio », tesi, che come e noto , 
v que l l a a p p u n t o sos tenuta 
dai geni tor i di Wi lma. 

Al la d ich ia raz ione del do t ­
tor Senera , però , h a fat to r i ­
scont ro u n a d ich iaraz ione del 
legale dei Montesi , avv . S c h i -
ro che r i po r t i amo nel la sua 
in t eg r i t à : « E ' s empl i cemen te 
pazzesco — h a d ich ia ra to il 
legale, r i ferendosi al proget to 
t m T; J1 c ° » t e g n o del la 
famiglia Montesi è s ta to «em­
p i e que l lo di u n a famiglia 
affranta dal dolore , che non 
ha m a i da to il b e n c h é m i n i ­
mo sospet to di vo le r specu-

l?£? s u l n o m e d e l l a Povera 
Wilma Ho visto sol tanto t re 
giorni fa i Montesi e non mi 
h a n n o fatto parola di ciò. Li 
convocherò domat t ina nel mio 
s tudio pe r s ape rne qualcosa 
di più. Comunque già sto e sa ­
m i n a n d o la ques t ione pe r v e ­
de re se possono esservi gli 
es t remi della diffamazione e 
sporgere quindi quere la con­
tro i responsabJli ». 

Una sentenza 
su un grave infortunio 

Il governo difende alla Camera 
tre soprusi contro la stampa 

S i n g o l a r e g i u s t i f i c a z i o n e d e l s o t t o s e g r e t a r i o R u s s o p e r i l r i f i u t o o p ­

p o s t o a l l ' u s o d e l l a C a s i n a d e l l e R o s e d a p a r t e d e l l a r i v i s t a N o i D o n n e 

Indette d?l Movimento 
dei partigiani della pace ?ì 
terranno in questi giorni 
una «cric di manifestazioni, 
tra le qurdi i n a l i a m o : 
Trapani, sabato: on. Giulia­

no Pajcita: 
Siena, sabato: prof. Carlo 

Franzinetti; 
Ancona, domenica: don An­

drea Gaggero; 

Areno, domenica: s e n s o ­
re Emilio Sereni; 

Castelnoovo (Arezzo), dome­
nica: sen. Emilio Sercn ; ; 

Arenza (Carrara), domeni­
ca: avv. Alberto Guidi; 

Palermo, domenica: onoic-
vole Giuliano Pajetta; 

Reggio Calabria, domenica: 
sen. Luca De Luca; 

Empoli (Firenze), domenica: 
col. Giuseppe Eboli. 

La C a m e r a h a da i e r i u n 
nuovo segre tar io genera le . A 
r icopr i re questa car ica l'Uffi­
cio di Presidenza ho c h i a m a ­
to il prof. Benede t to Migl io­
re . Egli ha sosti tuito il do t ­
tor Alber to Giuganino , collo­
cato a riposo pe r aver supe ­
ra to i limiti di età . La co­
municazione è stata fat ta a l ­
l 'assemblea da l l 'onde Leone; 
o ra to r i di tu t t i 1 gruppi e il 
vice pres idente Maerel l i h a n ­
no invia to un saluto al n u o ­
vo segre tar io e a l segretar io 
uscente con espress ioni di 
cordia l i tà e di augur io . 
conteneva alcuna notizia ca -

P r i m a d i in t r ap rende re il 
lavoro normale l 'assemblea 
ha appreso u n a notizia d o ­
lorosa. la mor te de l d i p e o -
den t e della C a m e r a Ezio A n ­
tonucci , in seguito a l le g r a ­
vi lesioni r ipor ta te p rec ip i ­
t ando da una finestra del s e ­
condo p iano sulla q u a l e e r a 
salito poco p r ima del le ot to 
per esegui re delle pul izie . A l ­
la famiglia l 'assemblea ha r i ­
volto espressioni di cordoglio. 

P e r un 'o ra in t iera sono s t a ­
te svol te interrogazioni e . c o ­
m e d i solito accade , la d i ­
scussione è d iventa ta una 
pìccola gal ler ia de l le i l lega­
lità e dei soprusi che c a r a t ­
ter izzano l 'opera del gove r ­
no e che i compiacent i so t to ­
segre ta r i si incar icano di 
giust i f icare. Il so t tosegre ta ­
r io a l l ' i n te rno . Russo, ha 
infat t i definito per fe t t amente 
lecito il seques t ro del gior­
nale m u r a l e Komn socialista, 
adot ta to dal prefet to del la ca­
pi tale con Io specioso p r e t e ­
sto dì ev i t a re t u rbamen t i a l ­
l 'o rd ine pubblico. E ' s t a to fa­
cile a l l 'on. Vecchietti (soc.) 
far n o t a r e al r appresen tan te 
del governo che nessuna l eg­
ge autorizza il governo a se ­
q u e s t r a r e i giornal i mura l i e 
che Rov:a socialiste! non 
conteneva alcuna notizia ca­
pace di t u r b a r e l 'o rd ine . Lo 
stesso sot tosegretar io , qu ind i . 
ha d ich ia ra to che il d ivie to 
dello svolgimento nel la C a ­
sina del le Rose d i Roma del 
r i cev imento indet to dal la r i ­
vista Noi donne pe r l 'asse 
«nazione di un p r e m i o l e t t e ­
rar io è stato disposto perchè 
«• la manifestazione e r a in 
contras to col c a r a t t e r e spic­
ca tamen te r icreat ivo e t u r i ­
stico del locale r ! L ' on . M a ­
ria Maddalena Rossi (com.) 
ha cons ta ta to l 'assenza d i u n a 
auals ias i giustificazione lega­
le ^el provvedimento . 

Dal le gesta del le au tor i tà 

poliziesche capitoline si è 
passat i ad ascoltare le gesta 
dei poliziotti di Canica t t in i 
Bagni (S i racusa ) . Costoro 
come ha riferi to Bufardeci 
(com.) . hanno proibi to il 13 
se t tembre 1953 la diffusione 
del l 'Uni to . H a chiuso la s e ­
rie l 'ormai noto e lenco delle 
i r regolar i tà verificatesi al 
Sot tosegre tar ia to a l la P re s i ­
denza sot to la gestione di 
Giorgetto Tupin i . 

Il comp. Sciorini Bor re l -
li ha d imostra to , leggendo a l ­
cuni document i , che lo spe r ­
pero di pubbl ico dena ro o p e ­
ra to d a l Tupin i fu denunc i a ­
to dal la stessa Ragioner ia g e ­
ne ra le del lo Sta to e solo in 
u n secondo tempo fu coperto 
da u n a discut ibi le sanator ia . 

A l t r a interrogazione h a 
svolto il compagno Giul iano 
Pa je t ta e poi iL d.c. Geremia 
Ila p ronunc ia to u n discorso 
sul bi lancio del l 'agr icol tura . 

La seduta è dura t a dal le 

10,30 el le 12.30. 11 dibat t i to 
sulla Agricol tura r ip renderà 
mar ted ì alle 16. 

Tesarne del progetto 
sull'assistenza ai contadini 
E' torna ta a r iunirs i ieri 

mat t ina , in sede legislativa, la 
commissione Lavoro della C a ­
mera , la quale, proseguendo 
l 'esame dell 'art- 3 della p ropo­
sta di legge pe r l 'estensione 
dell 'assistenza mala t t ia ai col­
t ivator i di re t t i , ha ascoltato le 
comunicazioni degli on.li Cac­
cia tore . Rapelli e Repossi in 
ord ine ai dati r iferentisi a l 
costo delle var ie prestazioni 
assistenziali , secondo gli u l t i ­
mi accer tament i forniti d a l -
l ' INAM. Dopo gli in tervent i 
di numeros i deputa t i sulla 
qual i tà e quant i t à delle p r e ­
stazioni da concedere agli a s ­
sist i t i . la r iunione della Com­
missione è stata r invia ta a 
mercoledì prossimo. 

BOLZANO. 14. — s i ò conclu­
so stanerà, ai Tribunale, il pro­
cedo per la sciagura àccaduUi 
ti 12 gennaio dei 1950 m una 
galleria in costruzione nella zo­
na a. Antonio, allorché una 
massa di acqua e terriccio, im­
provvisamente franata, travoiso 
sei operai Intenti alla posa dei 
tubi della condotta forzata uc­
cidendoli. 

Per omicidio colposo plurimo. 
» Tribunale ha condannato lo 
ing. Silvio Cosolo di Trieste, di­
rettore del lavori, a due anni 
di reclusione; Nunzio Pastore 
di Bologna, assistente © Giorgio 
Paselll, di caselecchio. capr> 
cantiere, ciascuno a u n anno e 
quattro mesi. Tutte le pene so­
no state condonate. 

Un aereo in picchiata 
si abbatte al suolo 
BRINDISI, 14. — Un velivolo 

dell'aviazione militare è caduto 
in località «Pun ta della con­
tessa» presso Brindisi, questa 
mattina, nei corso di esercita­
zioni. 

SI trat ta di un « P. 51 » de'. 
132.mo Gruppo del Terzo stor­
mo caccio, che, mentre eseguiva 
una picchiata, è precipitato sul­
la spiaggia da dove è rimbalzato 
poi in mare, l i pilota, il sotto­
tenente di complemento Candi­
do Monero, al Giuseppe, di an­
ni 23. da Alessandria, 6 decedu­
to. 

Rinvenuto nel Tevere 
il cadavere di una fanciulla 
11 guardiano della draga sita 

nei pressi della Ferrovia Roma-
Nord Ottavio Lascaia di 48 anni. 
rinveniva ieri poco dopo le 16,30. 
nei pressi della draga, insabbialo 
nel greto del fiume un cadavere 
di donna dell'apparente età d: 
15-20 anni. Per ora non è stato 
possibile identificarlo; si ritiene 
tuttavia che si tratti della gio­
vane. che giorni or sono si è 
gettata da Ponte Tazio a Monte 
Sacro. 

Solenni funerali a Ribollo 
olio vittima della Montecatini 

Tremila persone hanno partecipato al corteo funebre 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

RIBOLLA, 14. — Nel p o ­
meriggio di oggi si sono svol ­
ti i funeral i de l mina to re 
Giovanni Banducci , deceduto 
ieri no t te nel * gal ler ione ». 
colpito in pieno da un masso 
di gessile staccatoci dal la p a ­
rete del t racc iamento non m u ­
ra to . Al corteo funebre e r ano 
present i o l t re 3.000 persone, 
in g r a n pa r t e d i Ribolla, ma 
venu te anche da i paesi v ic i ­
n i : p e r p iù di u n chi lometro . 
dal le u l t ime case di Ribolla-
fino a l c e n t r o del paesel lo , si 
snodava ti nas t ro della gente 
che seguiva la ba ra por t a t a a 
spalla da i compagni che con 
lui l avoravano . Ol t re vent i 

(corone di fiori e di a l loro dei 
familiari , degli amici , de i l a ­
vorator i , del le organizzazioni 
sindacali , della Commissione 
in te rna e del nos t ro pa r t i to a -
pr ivano il doloroso cor teo . 

F r a le personal i tà present i 
abb iamo nota to l ' ing. T a n z a -
rella, vice- segre tar io naz iona ­
le della CGIL, il compagno 
Ercole Manera , segre ta r io n a ­

zionale del S indaca to m i n a ­
tori . il compagno Suard i , s e ­
gre tar io delia Federazione dei 
nos t ro par t i to , il compagno 
Leno Rossi, s indaco di Rocca-
s t rada . 

Dalle u l t ime case di Ribol­
la. la bara , s i s temata in una 
au to funebre e segui ta dal le 
macchine dei famil iar i e dei 
dir igent i s indacal i e politici 
e da c inque au topul lman in 
cui a v e v a n o preso posto 1 m i ­
na tor i di Ribolla, è par t i l a a l ­
la volta del paese. Chiusdìno 
(Siena) paese na ta le del com­
pagno Banducci . 

L 'opinione pubblica con t i ­
nua in tan to a commenta re la 
recente mor ta le disgrazia. 
Sapeva o non sapeva il Cor ­
po delle miniere per la p r o ­
vincia di Grosseto — ci sì 
chiede — che il « gal ler ione » 
pe r u n lungo t r a t to di ben 900 
met r i precedente l ' avanza­
men to e a t t r ave r san te u n o 
s t ra to dì gessite, non e ra af­
fatto mura to? E s e n e e r a a 
conoscenza, perchè aveva p e r ­
messo che u n f imile s ta to d i 
cose esistesse e met tesse in 

serio pericolo l ' incolumità dei 
mina tor i? Ri t iene o no, il Cor ­
po del le min ie re c h e u n t r a t t o 
di gal ler ia così lunga , non m u ­
ra t a e per d i più vicina allo 
avanzamento , e qu ind i so t to 
l 'azione del b r i l l amento delle 
mine e dei lavori d i maggior 
ril ievo, r app re sen ta u n ser io 
perìcolo nel la conduzione d e ; 
lavori? 

Non si può, infat t i , sos tene­
re la tesi che l a galleria, a n ­
che se s m u r a t a , e r a u g u a l ­
m e n t e s icura pe r chè t r acc ia ­
ta in u n o s t r a t o d i gessi te e 
che l a gessite, a conta t to con 
l 'aria, d iv iene ma te r i a più 
compat t a . N é si p u ò sos tene­
r e c h e i l Corpo de l le min ie re 
non e ra a conoscenza di q u e ­
s ta s i tuazione dei lavor i , p e r ­
c h è c iò sa rebbe molto più 
grave ; s a r ebbe come d i r e che 
non si segue affat to come si 
dovrebbe , l a si tuazione delle 
min ie re da p a r t e d i u n o r g a ­
n i smo ad ib i to p ropr io a q u e ­
s t a funzione specìfica. 

ENZO CIOIGETTI 
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